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SPECIALE Legge di Bilancio 2022 
 

La L. 234/2021, c.d. Legge di Bilancio per il 2022, è stata pubblicata sul S.O. n. 49/L della 

Gazzetta Ufficiale n. 310 del 31 dicembre 2021. La Legge si compone di 22 articoli e, salvo 

espressa previsione, è entrata in vigore il 1° gennaio 2022. Di seguito si offre un quadro di sintesi 

dei principali interventi. 

 

Articolo Contenuto  

Articolo 1,  

commi 2-4 

Modifica al sistema di tassazione Irpef  

Nuove aliquote 

Vengono riorganizzate le aliquote Irpef che, ai sensi dell’articolo 11, comma 1, Tuir, 

diventano: 

a) fino a 15.000 euro, 23%; 

b) oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro, 25%; 

c) oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro, 35%; 

d) oltre 50.000 euro, 43%. 

Nuove detrazioni redditi da lavoro dipendente 

Modificando l’articolo 13, comma 1, Tuir, vengono rimodulate le detrazioni per redditi 

da lavoro dipendente e assimilati, che diventano: 

1) 1.880 euro in caso di reddito complessivo non superiore a 15.000 euro; l’ammontare 

della detrazione effettivamente spettante non può essere inferiore a 690 euro, elevato, 

per i rapporti di lavoro a tempo determinato, a 1.380 euro; 

2) 1.910 euro, aumentata del prodotto tra 1.190 euro e l’importo corrispondente al 

rapporto tra 28.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 13.000 euro, se 

l’ammontare del reddito complessivo è superiore a 15.000 euro ma non a 28.000 euro; 

3) fino a 1.910 euro, se il reddito complessivo è superiore a 28.000 euro ma non a 

50.000 euro; la detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 

50.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l’importo di 22.000 euro. 
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Inoltre, il nuovo comma 1.1. prevede che la detrazione spettante è aumentata di 65 

euro, se il reddito complessivo è superiore a 25.000 euro ma non a 35.000 euro. 

Modifiche al trattamento integrativo per i redditi da lavoro dipendente 

Intervenendo sul D.L. 3/2020, vengono apportate le seguenti modifiche: 

- viene ridotto a 15.000 euro (prima era 28.000 euro) il reddito complessivo oltre il 

quale non è più dovuto il bonus; 

- il trattamento integrativo è riconosciuto anche se il reddito complessivo è superiore a 

15.000 euro ma non a 28.000 euro, a condizione che la somma delle detrazioni 

previste: 

a. per carichi di famiglia; 

b. per redditi da lavoro dipendente, assimilati e da pensione; 

c. per mutui agrari e immobiliari per acquisto della prima casa limitatamente agli oneri 

sostenuti in dipendenza di prestiti o mutui contratti fino al 31 dicembre 2021; 

d. per erogazioni liberali; 

e. per spese sanitarie nei limiti previsti dall’articolo 15, Tuir; 

f. per le rate per interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione 

energetica degli edifici e da altre disposizioni normative, per spese sostenute fino al 31 

dicembre 2021 

sia di ammontare superiore all’imposta lorda.  

In tal caso, il trattamento integrativo è riconosciuto per un ammontare, comunque non 

superiore a 1.200 euro, determinato in misura pari alla differenza tra la somma delle 

detrazioni ivi elencate e l’imposta lorda; 

- viene abrogato l’articolo 2 che prevedeva ulteriori detrazioni fiscali. 

Nuove detrazioni redditi da pensione 

Modificando l’articolo 13, comma 3, Tuir, vengono rimodulate le detrazioni per redditi 

da pensione, che diventano: 

1) 1.955 euro, se il reddito complessivo non supera 8.500 euro; l’ammontare della 

detrazione effettivamente spettante non può essere inferiore a 713 euro; 

2) 700 euro, aumentata del prodotto fra 1.255 euro e l’importo corrispondente al 

rapporto fra 28.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 19.500 euro, se 

l’ammontare del reddito complessivo è superiore a 8.500 euro ma non a 28.000 euro; 

3) 700 euro, se il reddito complessivo è superiore a 28.000 euro ma non a 50.000 

euro. La detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 

50.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l’importo di 22.000 euro. 

Inoltre, il nuovo comma 3-bis, prevede che la detrazione spettante è aumentata di un 

importo pari a 50 euro se il reddito complessivo è superiore a 25.000 euro ma non a 

29.000 euro. 

Nuove detrazioni per redditi da lavoro autonomo e altri redditi 

Modificando l’articolo 13, comma 5, Tuir, vengono rimodulate le detrazioni per redditi 

da lavoro autonomo e altri redditi, che diventano: 

1) 1.265 euro se il reddito complessivo non supera 5.500 euro; 

2) 500 euro, aumentata del prodotto fra 765 euro e l’importo corrispondente al rapporto 

fra 28.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 22.500 euro, se l’ammontare del 
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reddito complessivo è superiore a 5.500 euro ma non a 28.000 euro; 

3) 500 euro, se il reddito complessivo è superiore a 28.000 euro ma non a 50.000 

euro. La detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di 

50.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l’importo di 22.000 euro. 

Inoltre, il nuovo comma 5-ter, prevede che la detrazione spettante è aumentata di un 

importo pari a 50 euro, se il reddito complessivo è superiore a 11.000 euro ma non a 

17.000 euro. 

Per altri redditi si devono intendere: 

- redditi derivanti da attività di lavoro autonomo non esercitate abitualmente o dalla 

assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere (articolo 67, comma 1, lettera l), 

Tuir); 

- redditi da attività commerciali non esercitate abitualmente (articolo 67, comma 1, 

lettera i), Tuir); 

- compensi per l'attività libero professionale intramuraria (articolo 50, lettera e), Tuir); 

- indennità, gettoni di presenza e altri compensi corrisposti dallo Stato, dalle Regioni, 

dalle Province e dai Comuni per l'esercizio di pubbliche funzioni (articolo 50, lettera f), 

Tuir); 

- indennità percepite dai membri dei corpi politici elettivi di cui all’articolo 50, lettera g), 

Tuir; 

- rendite vitalizie e rendite a tempo determinato, costituite a titolo oneroso, diverse da 

quelle aventi funzione previdenziale (articolo 50, lettera h), Tuir); 

- altri assegni periodici, comunque denominati, alla cui produzione non concorrono 

attualmente né capitale né lavoro (articolo 50, lettera i), Tuir); 

- redditi delle imprese minori di cui all’articolo 66, Tuir. 

Articolo 1,  

commi 5-7  

Modifiche alle addizionali regionali e provinciali 

Viene differito, con lo scopo di garantire la coerenza della disciplina dell’addizionale 

regionale Irpef con i nuovi scaglioni, al 31 marzo 2022 (rispetto al 31 dicembre 2021) il 

termine entro il quale le Regioni devono pubblicare l’eventuale maggiorazione 

dell’aliquota di compartecipazione dell'addizionale regionale. 

Analogamente, sempre entro il 31 marzo 2022, o, in caso di scadenza successiva, 

entro il termine di approvazione del bilancio di previsione, i Comuni per l’anno 2022 

modificano gli scaglioni e le aliquote dell’addizionale comunale Irpef. 

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano entro il 13 maggio 2022 

trasmetteranno i dati rilevanti per la determinazione dell’addizionale regionale Irpef, ai 

fini della pubblicazione sul sito informatico www.finanze.it. 

Articolo 1,  

commi 8 e 9 

Esclusioni da Irap 

A decorrere dal 2022, non è dovuta l’Irap da parte delle persone fisiche esercenti 

attività commerciali ed esercenti arti e professioni. 

A ristoro delle minori entrate derivanti alle Regioni e alle Province autonome, a 

decorrere dal 2022 viene istituito, nello stato di previsione del Mef, un Fondo con 

dotazione annua di 192.252.000 euro. 

Articolo 1,  

comma 13 

Aliquota Iva prodotto per l’igiene femminile 

Attraverso l’introduzione nella Tabella A, Parte III, allegata al D.P.R. 633/1972, del 
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nuovo n. 114-bis), passa dal 22% al 10% l’aliquota Iva applicabile ai prodotti assorbenti 

e tamponi, destinati alla protezione dell’igiene femminile, non compresi nel numero 1-

quinquies) della Tabella A, Parte II-bis (quelli compostabili secondo la norma UNI EN 

13432: 2002 o lavabili e le coppette mestruali). 

Articolo 1,  

comma 24 

Esenzione imposta di bollo su certificati digitali 

Viene prorogata anche al 2022, per effetto delle modifiche all’articolo 62, comma 3, 

quinto periodo, D.Lgs. 82/2005 (il c.d. Codice dell’Amministrazione digitale), 

l’esenzione dell’imposta di bollo e dei diritti di segreteria per i certificati anagrafici 

rilasciati in modalità telematica. 

Articolo 1,  

comma 28,  

lettere a-e, g-l 

Proroga superbonus 

Vengono apportate alcune modifiche alla disciplina del c.d. superbonus, intervenendo 

sull’articolo 119, D.L. 34/2020. 

Proroga fruizione e rimodulazione detrazione 

Sostituendo il comma 8-bis vengono introdotti nuovi termini per avvalersi 

dell’agevolazione fiscale e vengono rimodulate le percentuali di detrazione per alcuni 

soggetti beneficiari. 

Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche (al di fuori dell'esercizio 

di attività di impresa, arte o professione) con riferimento agli interventi su edifici 

composti da 2 a 4 unità immobiliari distintamente accatastate, anche se posseduti da 

un unico proprietario o in comproprietà da più persone fisiche, compresi quelli effettuati 

dalle persone fisiche sulle singole unità immobiliari all’interno dello stesso condominio 

o dello stesso edificio, nonché quelli effettuati su edifici oggetto di demolizione e 

ricostruzione, la detrazione spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 

2025 con le seguenti percentuali di detrazione: 

- 110% per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023; 

- 70% per quelle sostenute nell’anno 2024;  

- 65% per quelle sostenute nell’anno 2025.  

Tale proroga compete anche alle Onlus, Odv iscritte nei registri e alle Aps iscritte nel 

registro nazionale e nei registri regionali e delle Province autonome di Trento e di 

Bolzano. 

Per gli interventi effettuati su unità immobiliari dalle persone fisiche, l’agevolazione 

fiscale spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022 a condizione che 

alla data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30% 

dell'intervento complessivo. 

La detrazione dl 110% spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023, 

riferite a interventi effettuati dagli IACP comunque denominati, nonché dagli enti aventi 

le stesse finalità sociali dei predetti istituti, istituiti nella forma di società che rispondono 

ai requisiti della legislazione europea in materia di in house providing (interventi 

realizzati su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei Comuni, adibiti a 

edilizia residenziale pubblica), compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle 

singole unità immobiliari all'interno dello stesso edificio, nonché dalle cooperative di 

abitazione a proprietà indivisa (interventi realizzati su immobili dalle stesse posseduti e 

assegnati in godimento ai propri soci), a condizione che alla data del 30 giugno 2023 
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siano stati effettuati lavori per almeno il 60% dell'intervento complessivo. 

Per le cooperative di abitazione a proprietà indivisa (per interventi realizzati su immobili 

dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri soci), viene prorogata la 

possibilità di fruire della detrazione in riferimento alle spese, documentate e rimaste a 

carico del contribuente, sostenute dal 1°gennaio 2022 al 30 giugno 2023. 

Per effetto del nuovo comma 8-quater, le proroghe dei termini si applicano anche: 

- a tutti gli altri interventi di efficienza energetica previsti dall'articolo 14, D.L. 63/2013; 

- agli interventi finalizzati alla eliminazione delle barriere architettoniche, aventi a 

oggetto ascensori e montacarichi, alla realizzazione di ogni strumento che, attraverso 

la comunicazione, la robotica e ogni altro mezzo di tecnologia più avanzata, sia adatto 

a favorire la mobilità interna ed esterna all'abitazione per le persone portatrici di 

handicap in situazione di gravità (articolo 16-bis, comma 1, lettera e), Tuir); 

- agli interventi previsti per la realizzazione di sistemi di monitoraggio strutturale 

continuo a fini antisismici; 

- agli interventi per l'installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete 

elettrica su edifici ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali agli 

edifici; 

- agli interventi per l'installazione contestuale o successiva di sistemi di accumulo 

integrati negli impianti solari fotovoltaici agevolati; 

- agli interventi di installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli 

edifici. 

La detrazione compete a condizione che gli interventi siano eseguiti congiuntamente a 

quelli di cui al comma 8-bis. 

Termini di fruizione 

La detrazione deve essere ripartita in 4 quote annuali. 

Impianti fotovoltaici 

Sostituendo il comma 5 viene prevista, senza più limiti temporali, la fruibilità della 

detrazione per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, per 

l'installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica ovvero di impianti 

solari fotovoltaici su strutture pertinenziali agli edifici, eseguita congiuntamente a uno 

degli interventi trainanti, in relazione all’anno di sostenimento della spesa. La 

detrazione si ripartisce in 4 quote annuali. 

Colonnine ricarica veicoli elettrici 

Sostituendo il primo periodo del comma 8 viene prevista, senza più limiti temporali, la 

fruibilità della detrazione per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, 

per gli interventi di installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli 

edifici, eseguita congiuntamente a uno degli interventi trainanti di efficientamento 

energetico. La detrazione si ripartisce in 4 quote annuali. 

Visto di conformità 

Viene esteso l’obbligo del visto di conformità anche al caso in cui la detrazione è 

utilizzata in detrazione nella dichiarazione dei redditi. 

L’obbligo non sussiste se la dichiarazione è presentata direttamente dal contribuente, 

attraverso l’utilizzo della dichiarazione precompilata predisposta dall’Agenzia delle 
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entrate, ovvero tramite il sostituto d’imposta che presta l’assistenza fiscale. 

Congruità spese 

Modificando il comma 13-bis, viene previsto che per la congruità dei prezzi, da 

asseverarsi da un tecnico abilitato, occorre fare riferimento - oltre ai prezzari individuati 

dal decreto Mise 6 agosto 2020 - anche ai valori massimi stabiliti, per talune categorie 

di beni, con decreto del Ministro della transizione ecologica, da adottare entro il 9 

febbraio 2022. 

I prezzari individuati per gli interventi di efficientamento energetico con il decreto Mise 

si applicano anche: 

- per gli interventi antisismici e di riduzione del rischio sismico di cui ai commi da 1-bis 

a 1-septies dell'articolo 16, D.L. 63/2013; 

- per gli interventi, ivi inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura esterna, finalizzati al 

recupero o restauro della facciata esterna degli edifici esistenti ubicati in zona A o B di 

cui ai commi 219-223, L. 160/2019 (c.d. bonus facciate); 

- per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica 

degli edifici di cui all’articolo 16-bis, comma 1, Tuir.  

Articolo 1,  

comma 29 

Trasformazione credito in sconto in fattura o cessione 

Viene prorogata fino al 2024 la facoltà di usufruire delle detrazioni, in alternativa, sotto 

forma di sconto in fattura o credito d’imposta cedibile.  

Tra gli interventi per cui è possibile optare per la cessione del credito o per lo sconto in 

fattura sono contemplati anche quelli di recupero del patrimonio edilizio volti alla 

realizzazione di autorimesse o posti auto pertinenziali anche a proprietà comune 

(articolo 16-bis, comma 1, lettera d), Tuir). 

Per effetto del nuovo comma 1-ter dell’articolo 121, D.L. 34/2020, è previsto l’obbligo 

del visto di conformità anche in caso di opzione per la cessione del credito/sconto in 

fattura relativa alle detrazioni fiscali per:  

- interventi di recupero del patrimonio edilizio e di efficienza energetica; 

- sismabonus; 

- bonus facciate; 

- interventi di installazione di impianti fotovoltaici e di colonnine per la ricarica dei 

veicoli elettrici. 

I tecnici abilitati asseverano la congruità delle spese sostenute secondo le disposizioni 

dell’articolo 119, comma 13-bis, D.L. 34/2020. 

Tra le spese detraibili rientrano anche quelle sostenute per il rilascio del visto di 

conformità, delle attestazioni e delle asseverazioni sulla base dell’aliquota prevista 

dalle singole detrazioni fiscali spettanti in relazione agli interventi.  

Le disposizioni non si applicano, e dunque non vi è l’obbligo di rilascio del visto di 

conformità e delle relative asseverazioni/attestazioni, ai fini della fruizione dello sconto 

in fattura o della cessione del credito, per le opere, già classificate come “attività di 

edilizia libera” ai sensi dell’articolo 6, D.P.R. 380/2001, del D.M. 2 marzo 2018 e della 

normativa regionale, e per gli interventi di importo complessivo non superiore a 10.000 

euro, eseguiti sulle singole unità immobiliari o sulle parti comuni dell’edificio, fatta 

eccezione per gli interventi relativi al c.d. bonus facciate. 

Infine, viene previsto che le disposizioni relative all’opzione per la cessione o per lo 
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sconto si applicano anche ai soggetti che sostengono nell'anno 2022 le spese per gli 

interventi elencati all'articolo 119, D.L. 34/2020. Per i predetti interventi edilizi la facoltà 

di optare per la cessione del credito o per lo sconto in fattura, in luogo della detrazione 

fiscale è, quindi, estesa agli interventi effettuati dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 

2025. 

Articolo 1,  

commi 31-36 

Controlli Agenzia delle entrate 

L’Agenzia delle entrate, ferma restando l’applicabilità delle specifiche disposizioni 

contenute nella normativa vigente, esercita i poteri di accertamento e controllo delle 

imposte dei redditi previsti dagli articoli 31 e ss., D.P.R. 600/1973, e i poteri di 

accertamento e riscossione Iva con riferimento:  

- superbonus, sconto in fattura e cessione del credito; 

- agevolazioni e contributi a fondo perduto erogati a seguito dell’emergenza 

epidemiologica da Covid-19. 

L'atto di recupero deve essere notificato, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del 

quinto anno successivo a quello in cui è avvenuta la violazione, fatti salvi i diversi 

termini previsti dalla normativa vigente. Con il medesimo atto di recupero sono irrogate 

le sanzioni previste dalle singole norme vigenti per le violazioni commesse e sono 

applicati gli interessi.  

Le controversie relative all’atto di recupero rientrano nella competenza del giudice 

tributario. 

Articolo 1,  

comma 37 

Proroga detrazioni fiscali efficienza energetica e ristrutturazione edilizia 

Ecobonus  

Viene prorogata al 31 dicembre 2024 la possibilità di fruire della detrazione fiscale in 

misura pari al 65% delle spese documentate relative a interventi di riqualificazione 

energetica degli edifici (c.d. ecobonus). 

Condizionatori  

Sempre al 31 dicembre 2024 è prorogata la detrazione per le spese sostenute per 

l'acquisto e la posa in opera di micro-cogeneratori in sostituzione di impianti esistenti 

(fino a un valore massimo della detrazione di 100.000 euro) nonché la detrazione nella 

misura del 50% delle spese sostenute per l'acquisto e la posa in opera di impianti di 

climatizzazione invernale con impianti dotati di generatori di calore alimentati da 

biomasse combustibili fino a un valore massimo della detrazione di 30.000 euro. 

Ristrutturazioni edilizia 

Al 31 dicembre 2024 è prorogata anche la detrazione per interventi di ristrutturazione 

edilizia in misura pari al 50%, fino a una spesa massima di 96.000 euro. 

Bonus mobili 

Sempre al 2024 è prorogata la detrazione, per i contribuenti che fruiscono di quella 

prevista per gli interventi di ristrutturazione edilizia, per l'acquisto di mobili e di grandi 

elettrodomestici di classe non inferiore alla classe A per i forni, E per le lavatrici, le 

lavasciugatrici e le lavastoviglie, F per i frigoriferi e i congelatori, per le apparecchiature 

per le quali sia prevista l'etichetta energetica, finalizzati all'arredo dell'immobile oggetto 

di ristrutturazione. 

La detrazione, da ripartire in 10 quote annuali di pari importo, spetta nella misura 

del 50% delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo non 
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superiore a: 

- 10.000 euro per l'anno 2022;  

- 5.000 euro per gli anni 2023 e 2024. 

La detrazione spetta a condizione che gli interventi di recupero del patrimonio edilizio 

siano iniziati a partire dal 1° gennaio dell’anno precedente a quello dell’acquisto. 

Qualora gli interventi di recupero del patrimonio edilizio siano effettuati nell’anno 

precedente a quello dell’acquisto, ovvero siano iniziati nell’anno precedente a quello 

dell’acquisto e proseguiti in detto anno, il limite di spesa è considerato al netto delle 

spese sostenute nell’anno precedente per le quali si è fruito della detrazione.  

Articolo 1,  

comma 38 

Proroga bonus verde 

Viene prorogato a tutto il 2024, il c.d. bonus verde di cui all’articolo 1, comma 12, L. 

205/2017, consistente nella detrazione dall’imposta lorda del 36% della spesa 

sostenuta, nel limite di spesa di 5.000 euro annui. 

Articolo 1,  

comma 39 

Modifiche al c.d. bonus facciate 

Viene prorogato al 2022 il c.d. bonus facciate di cui all'articolo 1, comma 219, L. 

160/2019, riducendo la detrazione al 60% rispetto alla precedente misura del 90%.  

Articolo 1,  

comma 42 

Detrazioni per eliminazione barriere architettoniche 

Per effetto del nuovo articolo 119-ter, D.L. 34/2020, è introdotta una detrazione 

dall’imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate 

sostenute dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi 

direttamente finalizzati al superamento e all’eliminazione di barriere architettoniche in 

edifici già esistenti. 

La detrazione, da ripartire in 5 quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 

75% delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo non 

superiore a: 

a) 50.000 euro per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all’interno di 

edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più 

accessi autonomi dall’esterno; 

b) 40.000 euro moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono 

l’edificio per quelli composti da 2 a 8 unità immobiliari; 

c) 30.000 euro moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono 

l’edificio per quelli composti da più di 8 unità immobiliari. 

La detrazione spetta anche per gli interventi di automazione degli impianti degli edifici 

e singole unità immobiliari funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in 

caso di sostituzione dell’impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica 

dei materiali e dell’impianto sostituito. 

Anche per questa detrazione è consentita l’opzione di cui all’articolo 121, D.L. 34/2020, 

per la cessione del credito o l’applicazione dello sconto in fattura. 

Articolo 1,  

comma 44 

Proroga credito beni strumentali Transizione 4.0 

Beni Allegato A 

Per effetto del nuovo comma 1057-bis, L. 178/2020, viene previsto che per gli 

investimenti in beni strumentali nuovi indicati nell’Allegato A annesso alla L. 232/2016, 

effettuati:  
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- a decorrere dal 1° gennaio 2023 e fino al 31 dicembre 2025; ovvero  

- entro il 30 giugno 2026, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2025 il 

relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in 

misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione 

il credito d’imposta è riconosciuto nella misura: 

- del 20% del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro; 

- del 10 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni di euro e 

fino a 10 milioni di euro, e 

- del 5% del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al 

limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro. 

Resta inteso che per gli investimenti effettuati entro il 31 dicembre 2022 si applicano le 

regole originarie. 

Beni Allegato B 

Modificando il comma 1058, viene previsto che, per gli investimenti aventi a oggetto 

beni compresi nell’Allegato B annesso alla L. 232/2016, effettuati fino al 31 dicembre 

2023, il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 20% del costo, nel limite 

massimo annuale di costi ammissibili pari a 1 milione di euro. Si considerano 

agevolabili anche le spese per servizi sostenute in relazione all’utilizzo dei beni di cui 

all’Allegato B mediante soluzioni con risorse di calcolo condivise e connesse 

(cosiddette “di cloud computing”), per la quota imputabile per competenza. 

Per effetto del nuovo comma 1058-bis, per gli investimenti effettuati: 

- fino al 31 dicembre 2024, ovvero 

- entro il 30 giugno 2025, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2024 il 

relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in 

misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione 

il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 15% del costo, nel limite massimo di 

costi ammissibili pari a 1 milione di euro.  

Si considerano agevolabili anche le spese per servizi sostenute in relazione all’utilizzo 

dei beni di cui al predetto Allegato B mediante soluzioni di cloud computing, per la 

quota imputabile per competenza. 

Infine, il nuovo comma 1058-ter, stabilisce che per investimenti effettuati: 

- fino al 31 dicembre 2025, ovvero 

- entro il 30 giugno 2026, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2025 il 

relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in 

misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione il credito d’imposta è riconosciuto 

nella misura del 10% del costo, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 milione 

di euro. Si considerano agevolabili anche le spese per servizi sostenute in relazione 

all’utilizzo dei beni di cui al predetto Allegato B mediante soluzioni di cloud computing, 

per la quota imputabile per competenza. 

Articolo 1,  

comma 189 

Esoneri contributivi per rapporti di lavoro sportivo 

È stato finanziato anche per il 2023, per garantire la sostenibilità della riforma del 
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lavoro sportivo, il Fondo istituito dalla precedente Legge di Bilancio con coperture fino 

al 2022, per l'esonero, anche parziale, dal versamento dei contribuiti previdenziali a 

carico delle federazioni sportive nazionali, discipline sportive associate, enti di 

promozione sportiva, associazioni e società sportive dilettantistiche, con esclusione dei 

premi e dei contributi dovuti all'Inail, relativamente ai rapporti di lavoro sportivo 

instaurati con atleti, allenatori, istruttori, direttori tecnici, direttori sportivi, preparatori 

atletici e direttori di gara. 

Articolo 1,  

comma 713 

Credito d’imposta per l’acquisto di sistemi di filtraggio acqua potabile 

Viene prorogata al 2023 la possibilità di avvalersi del credito di imposta di cui 

all’articolo 1, comma 1087, L. 178/2020, n. 178. Si ricorda che il credito è attribuito alle 

persone fisiche e ai soggetti esercenti attività d'impresa, arti e professioni, nonché agli 

enti non commerciali, nella misura del 50% delle spese sostenute, fino a un 

ammontare complessivo non superiore, per le persone fisiche esercenti attività 

economica, a 1.000 euro per ciascuna unità immobiliare o esercizio commerciale e, 

per gli altri soggetti, a 5.000 euro per ciascun immobile adibito all’attività commerciale 

o istituzionale, per l’acquisto e l’installazione di sistemi di filtraggio, mineralizzazione, 

raffreddamento e addizione di anidride carbonica alimentare E 290, finalizzati al 

miglioramento qualitativo delle acque destinate al consumo umano erogate da 

acquedotti. 

A tal fine, per il 2023 vengono stanziati 1,5 milioni di euro. 

 

 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 

Cordiali saluti. 

firma 
 

Dott. Giuseppe Barletta 

 


